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Comunicato Ufficiale n. 511TFT 20 del 14 aprile 2026
TRIBUNALE FEDERALE TERRITORIALE

COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che ai sensi dell’art. 53 C.G.S. tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., ed anche il preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi, devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 

Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti si ricorda che i recapiti ai quali fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi al Tribunale Federale Territoriale é esclusivamente il seguente:

Tribunale Federale Territoriale: PEC: tribunalefederale@lndsicilia.legalmail.it

Riunione del giorno 14 aprile 2026
Procedimento n. 2/R

Presidente Avv. Giuseppe Canzone – relatore

Componente Avv. Alessandro Gabriele

Componente Segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

Con atto denominato “Ricorso con istanza cautelare”, inviato con PEC il 13.4.2026, la ASD CITTA’ DI MASCALI introduceva giudizio innanzi al Tribunale Federale Territoriale, per l’annullamento, previa sospensione, del Comunicato Ufficiale n. 48 dell’11.4.2026, della delegazione FIGC-LND di Catania, nella parte in cui è stata disposta la disputa di una gara di spareggio tra le società Atl. CT 1994 Viagrande e Asd Città di Mascali, per la determinazione della squadra vincente del campionato Juniores Reg.li – Fase Prov.le girone B.

L’atto individuava come contraddittori la Delegazione Provinciale di Catania LND Sicilia e il Comitato regionale Sicilia-LND. Nell’atto non si fa riferimento alla consorella Atl. CT 1994 Viagrande, tuttavia essa risulta tra i destinatari della PEC contenente l’atto introduttivo.

Il procedimento, in accoglimento delle prospettate ragioni d’urgenza e previa abbreviazione dei termini, veniva fissato per l’udienza odierna, 14.4.2026, in ragione della necessità di definire tempestivamente la squadra avente titolo a partecipare alla fase successiva del campionato regionale Juniores, propedeutica alla competizione nazionale, concedendo termine alle parti termine fino alle ore 18 del 13.4.2026, per memorie di replica.

All’udienza compariva, a mezzo di collegamento telematico, la ricorrente in persona del delegato del Presidente Sig. Antonello Cariola, il quale ribadiva le conclusioni già rappresentate in ricorso, ossia:

· Annullamento del C.U. n. 48/2026

· Sospensione degli effetti

· Applicazione della classifica avulsa

· Ogni provvedimento equo

Non si costituivano la LND – CR Sicilia, la Delegazione di Catania LND Sicilia e la controinteressata FCD ATL CT 1944 VIAGRANDE, tutti regolarmente notiziati dell’udienza con Pec del 13.4.2026 h.10.56.

Letti gli atti,

Il Tribunale Federale Territoriale

In Fatto

La società ricorrente impugna la determinazione che ha disposto la disputa di una gara di spareggio tra due società classificatesi al primo posto, a pari punti, nel campionato provinciale Juniores, deducendo sostanzialmente, l’illegittimità della decisione assunta dalla LND Delegazione di Catania, sostenendo sostanzialmente:

· Violazione e falsa applicazione dell’art. 51 NOIF FIGC

· Che il regolamento della competizione non prevede lo svolgimento di gara di spareggio;

· Difetto assoluto di motivazione 

· Che la posizione in classifica non attribuirebbe alcun “titolo sportivo” in senso proprio;

· Violazione del principio di certezza delle regole

· Che pertanto, dovrebbe farsi applicazione del criterio della c.d. classifica avulsa. 

Nessuno si costituiva per i contraddittori, sebbene il Comitato Regionale LND Sicilia faceva pervenire nota del 9.4.2026 del Segretario Generale della LND Roma

Si da atto, infine, che sempre in data 13.4.2026 la ricorrente ha depositato un atto denominato “memorie di replica”, alquanto irrituale visto che le repliche sono riservate alle altre parti e non certo per replicare a sé stessi. L’atto è dunque dichiarato inammissibile, anche perché si sostanzia in una superflua replica delle ragioni esposte in ricorso.

In diritto

1. Sul quadro normativo di riferimento

La fattispecie in esame è disciplinata dall’art. 51 c. 3 e 6 delle NOIF della Federazione Italiana Giuoco Calcio, il quale stabilisce che:

3. Al termine di ogni Campionato, in caso di parità di punteggio tra due squadre, il titolo sportivo in competizione è assegnato mediante spareggio da effettuarsi sulla base di una unica gara in campo neutro, con eventuali tempi supplementari e calci di rigore con le modalità stabilite dalla regola 7 delle “Regole del Giuoco” e “Decisioni Ufficiali "……

6. Nei Campionati organizzati dalla Lega Nazionale Dilettanti, fermo restando quanto previsto al comma 8 per i Campionati Nazionali della Divisione Calcio a Cinque, al termine di ogni Campionato, in caso di parità di punteggio tra due squadre nel medesimo campionato, qualora vi sia in competizione un unico titolo sportivo, esso è assegnato mediante spareggio da effettuarsi sulla base di una unica gara in campo neutro, con eventuali tempi supplementari e tiri di rigore con le modalità stabilite dalla regola 7 delle “Regole del Giuoco” e “Decisioni Ufficiali ". 

In caso di parità di punteggio fra tre o più squadre al termine di ogni Campionato si procede preliminarmente alla compilazione di una graduatoria (c.d. "classifica avulsa") fra le squadre interessate tenendo conto nell'ordine: 

- dei punti conseguiti negli incontri diretti; 

- a parità di punti, della differenza tra le reti segnate e quelle subite negli stessi incontri; 

- della differenza fra reti segnate e subite negli incontri diretti fra le squadre interessate; 

- della differenza fra reti segnate e subite nell'intero Campionato; 

- del maggior numero di reti segnate nell'intero Campionato; 

- del sorteggio……

Il principio generale è dunque che in caso di parità di punteggio tra due squadre, per l’assegnazione del titolo sportivo rilevante, si procede mediante gara di spareggio, salvo che disposizioni specifiche prevedano criteri alternativi. Si ricorre alla classifica avulsa nell’eventualità di parità di punteggio tra tre o più squadre.

La norma individua nello spareggio il criterio ordinario e principale di risoluzione delle situazioni di parità, subordinando l’eventuale ricorso a criteri diversi alla presenza di una espressa disciplina derogatoria, che non ricorre nel caso trattato.

2. Sulla nozione di “titolo sportivo”

Va preliminarmente chiarito che la nozione di “titolo sportivo”, rilevante ai sensi dell’art. 51 NOIF, non può essere intesa in senso meramente formale o restrittivo, come fatto in ricorso.

Il Collegio, adeguandosi a conformi orientamenti dottrinari e giurisprudenziali, ritiene che tale nozione debba essere interpretata in senso funzionale e sostanziale, comprensiva non solo della vittoria del campionato, ma anche di tutte quelle posizioni di classifica che determinano un effetto sportivo diretto e immediato, quale la promozione a categoria superiore; l’ammissione a fasi successive della competizione; l’accesso a competizioni di livello superiore. 

Nel caso di specie, il primo posto nel girone Juniores attribuisce il diritto a disputare la fase regionale, necessaria per l’accesso al campionato nazionale di categoria, costituendo dunque una posizione idonea a produrre un effetto sportivo qualificato.

Ne consegue che la parità in esame incide su una posizione pienamente riconducibile alla nozione di “titolo sportivo” ai sensi della disciplina federale.

3. Sull’assenza di criteri alternativi nel regolamento del campionato

È pacifico che il regolamento della competizione:

· non prevede criteri alternativi allo spareggio (quali classifica avulsa, differenza reti, ecc.); 

· né disciplina espressamente l’ipotesi di parità tra due squadre al primo posto. 

Secondo consolidati principi dell’ordinamento sportivo:

· i criteri di formazione della classifica hanno natura tassativa; 

· essi non possono essere applicati in via analogica o integrativa in assenza di una previsione espressa; 

· in presenza di una lacuna regolamentare, deve farsi applicazione della normativa federale primaria, rappresentata dalle NOIF. 

Pertanto, non può trovare accoglimento la tesi della società ricorrente che invoca l’applicazione della classifica avulsa, trattandosi di criterio non previsto per la specifica fattispecie. L’assunto difensivo, in pratica ribalda completamente il principio di gradualità delle fonti, giungendo alla conseguenza illogica che nel silenzio del regolamento di competizione, vada applicato un criterio che deroga al chiaro dettato della fonte primaria.

Al riguardo, la giurisprudenza delle Corti Superiori e finanche del Collegio di Garanzia del CONI, è chiara e univoca: 

“Lo Statuto FIGC – che costituisce la Carta fondativa dell’ordinamento sportivo federale – è inequivoco, là dove (art. 2, comma 6) stabilisce che le fonti dell’ordinamento federale, nel rispetto dei Principi Fondamentali, sono nell’ordine: 1) lo Statuto federale; 2) le Norme organizzative interne federali, il Codice di Giustizia Sportiva e le altre disposizioni emanate dal Consiglio Federale; 3) gli Statuti e i regolamenti delle Leghe, delle Componenti Tecniche, dell’AIA, del Settore Tecnico e del Settore Giovanile. Non vi sono pertanto dubbi circa la sovraordinazione delle NOIF ai regolamenti delle Leghe (cfr. Decisione/0062/CFA-2023-2024 e Collegio di Garanzia del Coni n. 41/2023)

Le decisioni appena citate sono importanti per delineare la graduazione delle fonti nell’ambito sportivo calcistico, in modo non difforme dall’ordinamento ordinario, imponendo addirittura la dissapplicazione della fonte regolamentare secondaria (il regolamento del singolo campionato dilettantistico) rispetto alla fonte sovraordinata (le Noif Figc), ogni qualvolta la prima disponesse in antitesi o in senso difforme alla fonte primaria.

In radice, dunque, ci sarebbe stato da discutere sulla disapplicazione di un regolamento di categoria che avesse previsto un criterio difforme dalla normativa federale primaria, dettata dalle NOIF, figurarsi se si può ritenere che quelle norme possano essere derogate da un criterio diverso, nemmeno previsto dal regolamento stesso (circostanza taciuta in ricorso).

4. Sulla necessità dello spareggio

Alla luce delle considerazioni che precedono:

· la parità riguarda una posizione rilevante ai fini dell’accesso alla fase regionale; 

· tale posizione integra un’ipotesi di “titolo sportivo” in senso funzionale; 

· il regolamento di categoria non contiene disposizioni derogatorie. 

Ne consegue che trova applicazione diretta l’art. 51 NOIF, con conseguente necessità di risoluzione della parità mediante gara di spareggio.

Tale soluzione appare, peraltro, coerente con i principi di parità competitiva; certezza delle regole; regolarità delle competizioni sportive; più volte affermati dalla giurisprudenza degli organi di giustizia federale, secondo cui le modalità di determinazione della classifica devono essere predeterminate, così come avviene con l’art. 51 delle NOIF FIGC, e non suscettibili di integrazione postuma.

*****

Le conclusioni cui perviene il Tribunale hanno conferma pure nella nota del Segretario generale della LND del 9.4.2026, prodotta dal Comitato Regionale LND, la quale, pur non finalizzata a fornire interpretazioni autentiche delle norme federali, è autorevole fonte consultiva. 

In particolare, interrogata espressamente sulla questione, così si esprime: “Buongiorno, con riferimento a quanto in oggetto si deve doverosamente premettere che non rientra nelle competenze delle Leghe fornire interpretazioni autentiche delle norme federali. Ciò detto, posto che nel regolamento della competizione di che trattasi non risulterebbero essere state codificate disposizioni specifiche in merito alla regolazione della fattispecie da Voi rappresentata, a parere della scrivente – laddove tale fattispecie non coinvolga eventuale svolgimento di play-off – per la qualificazione dalla fase provinciale a quella regionale del Campionato interessato, a parità di punti tra due squadre al primo posto in classifica, devesi fare ricorso alla gara unica di spareggio in applicazione della norma generale di cui all’articolo 51, delle N.O.I.F. Si precisa, ulteriormente, che tale parere ha valore meramente consultivo, competendo agli Organi preposti l’interpretazione autentica delle norme federali”.
Alla luce di tutte le argomentazioni che precedono, deve ritenersi legittimo e conforme alle NOIF l’operato della delegazione provinciale di Catania e del Comitato Regionale della LND-Sicilia.

P.Q.M.
Il Tribunale Federale Territoriale:

· rigetta il ricorso; 

· conferma la determinazione del Comitato Regionale Sicilia della Lega Nazionale Dilettanti; 

· dispone che la parità in classifica tra le due società prime classificate sia risolta mediante gara di spareggio, ai sensi dell’art. 51 NOIF e dispone la definitiva acquisizione del contributo di accesso alla giustizia sportiva, in misura di €. 150,00 (C.U. FIGC n. 41/A del 28.7.2025).
                                                                                              Il Presidente

                                                                                   Avv. Giuseppe Canzone
                                         Tribunale Federale Territoriale
                                                                   Il Presidente 
                                                          Avv. Giuseppe Canzone
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PUBBLICATO ED AFFISSO ALL’ALBO DEL COMITATO REGIONALE SICILIA IL 14 aprile 2026
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IL SEGRETARIO





             IL PRESIDENTE

         Wanda COSTANTINO




         Dott. Sandro MORGANA
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